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PERDIVORilR UOSIM 
E MILIONI 

Quando il QoverDa nostro intraprese 
quella suii sciagurata ep^dizlone d'AJMiia',' 
la stampa l'ifi'èralé e la pubblica opinione 
vi ai pronunciarono ricinamenta contra-
rie, tanto p'ù ohe non si sapeva allora, 
oooie Dou s' è saputo, ah »! saprà forse 
mni, quale l'obbiettivo degli uomini di 
Stàio italiani nei m'aDdarTl a SjcaVe in 
quelle epiàggio lonìane, i nostri soldati. 
Seuòocy è avvenuto peggio ancora dì 
quel ohe avrebbesi potuto oooghiettu-
lite, e Dog»li informi. 

Al puotò'poi in cui or stanno la cose, 
e' 6 In prospettiva nientemeno che una 
spesa di renio milioni par la continuar 
zione dalla o.̂ mpagDa africana. E 1' api-
Siene pubblica, giustamsDietSBealiaria», 
s tutti van chiedendosi: e dojpo ohesàran' 
no accordati i 100 mitloni, e avremo ven­
dicato SsiEiti. e Dogali, quale costrutto 
ei sar& cavato? Perocché se el tratta 
di infliggere a Kas-Alula una lexione, 
o' è propria bisogno di spedir' culaegift 
tanta migliaia d' uomini a di spróìfòb-
darvi tanto danaro! Allora scopo del 
Ooveroo nostro è proprio una guerra 
formalo contro l'Abissinia. E non ci 
mancherebbe altro I Nelle presenti con­
dizioni di politica estera, mentre l'Eu­
ropa passeggia tutta, su di un vulcano 
che perqu^iototardi possa iseoppiare, pure 

' a sua volta, è destino scoppi ;'l'Italia do­
vrebbe impogoarei nieutemeoo che in 
una grande catiipagi;a ' in Africa I 

E volendo poi ragionare alla stregua 
del diritto, — forse chki l'Abissinia spetta 
a noi? No, no, il torto è tutto nostro 
nel volerci'imporre in ca^a d'altri, e 
di questa opinione troviamo perfeita-
lueute concorda lo slesso Augusto Fraq-
zoi, il celebre esploratóre africano, che 
alla fliiinioni! della Dogana Vecchia a 
Torino, sostenne giorui'fa, col plauso di 
tutti gli intervenuti che se «quel Ras-
Alula odia gli italiani, gli 6 perchè in­
vadono il suo territorio, depredano le 
sue campagne, minacciano le vite dei 
euoi e teme non ne rubino le donne. 
E soggiiinge : «Forse che noi italiani 
prima del '69 del '66 non odiavamo 
egualmente gli austriaci perchè invade­
vano il nostro territorio, depredavano 
le nostre campagne,' minacciavano le 
nostre vite e baciavano le nostre donne?* 

Ma ci si ubbletterà: e non fanno 
forse altrettanto le altra na?,ioni esse 
pure e in Africa e io Asia ? É vero, 
ma sì hanno la rprovaiifo'ne dei loro 
connazionali e di tutti quanti ' guar­
dino le cose sotto il punto di vista dei 
principii di giustizin e dì libertà. 

Eppoî  le altra nasloni, Inghilterra 
e Francia, a mo' d'esemplo, — sou più 
ricche assai di noi, e le loro espansioni 
coloniali datano da ben lungo tempo. 

Piuttosto che a conqttiste di terre 
straniere, noi dovremmo rivolgere invece 
10 sguardo a migliorare le sorti nostre in­
terne : abbiamo miseria e pellagra in 
abbondanza ; contadini ohe san costretti 
ad emigrare dalla patria per non morir 
in essa di fame e del pari operai che 
in numero considerevole Vanno a cercar 
lavoro fuori d' Italia. 

Qiiagtq bene non procaccierebberp i 
cento milioni ohe saranno divorati io 
Afric), se destinati iurecs a rialzar le 
sorti dell'Agricoltura e del lavoro na­
zionale? 

Ma c'è l'onore delh bandiera, gri­
dano per lo più tutti quelli cui place 
star in panciolle alla bottega da cnSfè 
0 all' osteria, — e bisogna tenerne alto il 
prestigio. Va bòne ; parò noi vorremmo 
la bandiera Di)zioaale eventolaasQ vitto* 

riosa in altri paesi più vicini a noì,,abe 
l'Africa nou sia, paesi italiani, e eh» tutta­
via soi/o ancora Iti mano d'altri: 

Noi comprend amo la guerra soltanto 
se fatta a scopo di rirandioazionrgiuate 
e legittime.; ali'infuori di ciò, essa è 
no delitto di lesa umanità, e ii p ù enorme 
che immaginar si possa. 

E ripetiamo: non puossi sostenei' già 
di recare ì benefici dalla civiltà a colpi 
di uanoone, se sparati in casa d' «Uri, 
a l'Abssina non è ansa nostra 1 

Un discorso dell'on. Solimkrgo 
alla Camera 

^ella discussione dei bilancio di Pre­
visione del Ministero di Agricoltura e 
Commercio avvenuta nella tornata del 
6 mafiglo alla Camen del Deputati, 
l'on. Solifflbergo pronunciò il seguente 
discorso : 

Soitmftcr^o. A differenza degli oratori 
che mi hanno preceduto, io vorrei fare 
a questo capitolo una proposta più-
radicale e destinata a produrre, secondo 
penso, un' effetto beo altrimenti proficuo 
sull'andamento di alcuni importanti ser-. 
vizi del Ministero dì agricoltura e cd'm-
mercio.. ' 

In questo Miaistero si verifica questa 
anomall'i. 

L' uffloio destinato semplicemcuta a 
foriiire gli oggetti dì cancelleria alle 
amàiioistràzioni dello Stalo, l'Ecooo; 
nìato generale, è ordinato a direzione 
-generale, Invece l'ufficid dove si con­
centra r importantissimo.' servizio della 
Industrie, del 'Commerciò e del Credito, 
non èaltroche una semplice divisione. 
Non ho d'uopo di dilungarmi per di­
mostrare tutta l'importanza di q̂ û sto 
ultimo uffitiio, al qaaib fa'n'no capo e 
d' onde si diramano tutti i provvedi­
menti destinati a svolgere 1* economia 
nazionale da cui prese nome il Mini­
stero stesso quando fu ricostituito. 

Le scuole d'arti e mestieri, le rap­
presentanze commerciali, le banche d'e­
missione, I' iiicrctnedto dell'industria e 
del commercio all'interno, la espansione 
dei nostri traffici all'estero, le-iesposì-
iloni, r emigrazione, ecc. ecc. formano 
tale 'una somma di.studi e di lavoro, 
che mal può inquadrarsi nel ristretto 
àcnhiro di una divisione. , 

L'ra differenza fra la divisione e la 
direzione generale, l'onorevole ministro 
lo sa, nòó è purametìte amministrativa, 
è d' ordine più elevato, Inqùantochè la 
direzione generale provvede,.oltreché ad 
un più' rEfzid'Aale ordinameri'ta' df una 
materia cosi vasta, a creare altresì 
quello spirito di continuità nella trat­
tazione degli affari ch'è un fattore pre­
zioso, al conseguimento del fine prefisso 
ad ogni ufficio. 

Io. non intendo di, fare una proposta 
che debba esser subito accettata; ho 
appena accefinato alla buone ragioni che 
persiia())»robb)pro ad elevare la dirisiOD') 
del com^mercio a direzione geneiale. Ho 
appena toccato fuggevolmente alle molte^ 
e diverse ragioni ohe cousiglierebbero di 
ridurre a semplice divisione la direzione 
generale dell'ecooomalo. 

Ma una buona ragione per questa se­
conda dimostrazione, io la trovo anche 
nella relazione- dell'on. Lucca, dove è 
detto, (a proposito del capitolo 60, Eco-
nomalo] che: «La giunta generale, ap­
prezzando il continualo aumento di apesa 
SI limita a riclìia^bre'l'attd^ì^ione della 
Oami-ra, onde esamiòì se'il sistema di 
affidare ad un solo Ministero la forni­
tura di aggetti di c/iocell^ria a tutte le 
amministrazioni dello Statoi, senza ohe 
il óiiiiistro di agrlcullura po^sa eserci­
tare qualsiasi controllo, non richieda 
qualche rforini).t 

Oravi parole. Ma, l'onorevole rela­
tore me lo creda: la rifurma più radi­
cale e più efficaco è quella che ho avuto 
l'onore di supgerire. 

E se ne persuada l'onorevole ministro: 
la mia proposta vuol ilire non già au­
mento di. .epesa, ma piuttosto diminu­
zione, econ'otàl'a, correttézza 'di' speàà. 

Io, crime ho detto'pi'lma, noe mi'a-
spetto che l'onorevole ministro mi ri-
'Sponda riaotutivanienle subito ; mi basta 
che prenda impegno di studiale la'que­

stione, che lo merita, e che provveda 
in cnDseguenzii. 

Griffialdt ministro di agricoltura, in-
dustrfn e coitamercio. Aìroa. Sólioibergo, 
per la parto relativa alla-direzlone g«-
uerala dell'eRitiòfflato, hii risposto l'on. 
Amadel, con conosceuia di'cose; quindi, 
io nulla avrò da d|re. L'ufficio dell'eco­
nomato'è un ufficio'avente rapporti con 
tutti 1 ministeri. Capisco'che si possa 
trovare questo sistema p'ù conveniente 
dell'attuale; ma, quando si vuol seguire 
la forma esistente, di un Economato, 
cioè, che deve provvedere a tutte le ammi­
nistrazioni ' dello Stato, l'economo non 
può avere ragionevolmente altro grado 
che quello di direttore generale. 

Quindi, per questa parte, prego l'(!n. 
mio amico Sulimbergu di n.on insistere; 
tanto più ohe la questione dell' Econo­
mato è una questione ancoi'a pendente. 
L'economato, come ha ricordino òppor-
tunemente l'uo, Amadai, provveda a 
tutte le amministrazioni, dello statof 
ma II ministro di agricoltura non ha 
il controllo, sulle richieste, che vengono 
dai dl'irérai ministeri, e questo conirollo 
oltre che non è scritto, a non si può 
quindi esercitare, sarebbe malagevole 
farlo, quando pure fosse contenuto nei 
regolamenti. 

Come volete che un collega,{Sseroiti 
il conirollò sugli altri oolleghi, ciasjjìtio 
dei quali fa le richieste guardando gli 
interessi ed i bisogni della sua ammini­
strazione ? Però, anche in questo, molto 
cammino si è fatto: le altra amiqini-
srazloni d l̂lo Stato soventjs s'unifor­
mano ai sugfferinienli dell'economato, e 
cosi si riesce" ad ottenere: la maggiore 
economia possibile. 

La seconda parte delle osservazioni 
deli'on. Sollmbergo la credo degna di 
considerazione, Già la divisione del cre­
dito, ohe forinava dapprima un ufficio 
separato, è stata da me 'Hunita ai ser­
vizi delioi industria e del commercio, 
perchè mi pareva e mi. pare che tra 
questi uffici aia molta l'afilnilà. Questa 
potrebbe essere IH base di una futura 
direzione generale; ma non l'ho propo­
sta e non la propongo, come ho già di­
chiarato per i capi divisione, se non 
quando possa neirorganioo stesso tro­
vare nu'ecooomia «quivaleoie. 

In ogni modo, l'on. Solimbergo si è 
llmit'ito a richiamare l'attenzione del 
ministro su ci6, ed invitarlo a fare de­
gli atudi, per presentare occorrendo 
una proposta concreta. 

Io questo senso accetto la sua racco­
mandazione. 

Solimbirgo, Dirò due solo parole di 
risposta all'onorevole Amadeì. 

lo non ho voluto fare altro che que­
sto : notare l'anomalia di uvere'ibnaizato 
a direziona generale un ufficio I sai 
servigi sono alquanto modesti, poiché 
si tratta di distribuire gli stampati, la 
carta, le penne, l'inchiostro, I lapis, la 
ceralacca e i calendari alle varie ammi­
nistrazioni dello Stato, mentre é sem­
plice divisione un ufficio che raccoglie 
in sé servizi molteplici, molto giravi e 
molto importanti che hanno - tratto di­
rettamente alla pubblica ricchezza, ed 
all'economia nazionale. 

Io non ho detto che l'ufficio dell'Eco-
nomato, gener&'le sia inutile;' ho detto 
che lf(: divisione dell'industria e del 
commercio, non pqò rimanere com'è ora 
costituita. Bisogni', a mio'.yedère, sol­
levarla di dignità e di gradq.' 

Ad ogni modo, io m'affl.'lo alle di­
chiarazioni esplicite, per questa parte, 
dell'onorevole ministro, e son sicuro 
che provved,q'rà a togliere l'anomalia da 
me aegh'ilata'. Mi augni'o ohe nella di-
Ecussibne di un nuovo bilancio, non vi 
sia bisogno di tornare sopra una que­
stiono che mi pire tanto semplice e 
netta, e che considero oramai come ri­
soluta. 

PAj-LA CAPITALE 
(NOSTIIA COIIIUSFONOENZA) 

n o m n , 13 maggio 18S7. 
(Flavio) La lotta elettorale per l' ele­

zione al I. collegio di Roma scoppiò viva­
cissima con un manifesto firmato da nomi 
distintissimi raccomandante la candidatu­
ra dell'on. Pietro 'Venturi. A questa fece 
riscoutru altro manifesta di sconosointi 
propugnante la candidatura Kicciotti. 

I fuochi cominciarono ad intrecciarsi, 
un affisso lion aspetta l'altro, i cartelli 
piovono sui cartelli, i manifesti s'incol­
lano uno appresso all'altro, rossi, gialli, 
verdi, turchini, tutta Roma n' è tappez­
zata. 

Gomuoque sia è deplorevole che il 
Bonacci abbia declinata la candidatura, 
poiché se della candidatura Riiooiotti 
non é luogo a parlare oltre a tutto 
anche per l'esiguo numero de'suoi so­
stenitori, anche la candidatura Venturi 
dà luogo a' suoi bravi appunti, e come 
avviene in tutte le lotte eletioruH, 
mentre quest' uomo potrla rendere sarii 
servizi al suo paese senza esporsi alle 
peripezie d'una lotta, è deplorevole che 
ora a sostegno di questa si vada a rin-
vangare sul passato le memorie d' attri 
tempi,che òr cominciano ad esser troppo 
Idalanl per non dover essere in gran 
parte dimenticati. 

Guai a noi se dovessimo rifare ̂ ia 
storia di tante f.a la nostre notabilità 
politiche parlamentari, òivili, o militari I 
3B forse il patriottismo Sa abusato da 
qualche ciarlatano, anche la sfrontatezza 
dei gingillliii ebbe la sua parto e non 
piòcoia celi' immenso rivolgimento della 
risurrezione italiana. 

Perciò gli è meglio stendere pietoso 
un velo su tutto, ed anziché guardarci 
addietro, fissar gìi-occbi nastri sempre 
avanti su quella' via ovò ii progresso 
ci spinge. 

* 
* • * 

La vita della ospitale,ora è,nullp'ri-
spetto a quella che'si svolge al di fuori. 

Oltre alle grandi feste di Venezia s 
di Firéofe,' altre'Ve''ne pregarono a 
Lucca ove s' attendono i sovrani, a Ve­
rona ove è prossimi! lì inaugurazione 
del monumento a Garibaldi, ed o'̂ gi' 
stesso mentre vi scrivo, Orbetello pure 
inaugura il modesto suo ricordo al 
grande eroe. 

L'epigrafe per il monumentod'Orbe-
lello fu scriita da Carducci che qu-in-
tunque schivo a prestarsi alla folla che da 
ogni parte richiede 1' opera sua valente 
di letterato, pure alla sua M-iremma 
non seppe resistere e accondiscese. Il 
diecarso inaugurale verrà fatto dall'e­
gregio amico' nostro on. Luigi Ferrari. 

* • #,# 
Di tuatri nulla vi posso dira. Comin­

cia il caldo, le compagnie disertano la 
capitale, e ai pochi teatri.aperti coi ca. 
lori incipienti, pochissima è l'attrattiva. 

« 
* # 

Fra cinque giorni si riapre quello di 
Montecitorio, ma gli attori sono si scirsi 
che temo sarà costretto a far forno. 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTRA COSMSPONDBSZA) 

Clrenae , 13 maggia 1887. 

Che paradiso I..,.,' Che incanno I B 
dire come 'pas'san veloci le ore?.,.. Prò­
prio è vero 1,.... Che ogni cosa mortole 
passa e non durâ . Anche questa matti­
na tòsto che mi sono alzato,' sentlv^ 
dentro ai miei orecchi la magici riper­
cussione del violino'di Sivori, le robu­
ste voci della 8Ìfe;ooi'a' l^archisio, Rio-
catti, Tamberlioh'e Aldighieri. 

Ch^ dire del cauòerto dì ' ieri sera ? 
Come descriverlo? Come incominciare? 
Sento'ohe'non ho foi-'za sufflosntf per 
tessere gli elogi ;"ohe'gli .dogi sarebbe­
ro no nqnnulla-, che Msómma.i,,. dirò 
poche pa'fole, mi ' sforzerò ' a diro in 
sucél'nto del'gran'successo. 

Il vasto teatro Pagliano presentava 
un aspetto imponente, un mare di teste, 
grandi sparati bianchi, candide vesti di 
ele^iihti Bìghorine, che portavano pro­

fumo della gentilezza in quella festa 
dell'arte. 

La nostra^ arislocrazia era più ohe 
degnamente rappresetitata, quella estera 
numerosissima. Stupendo infine era il 
colpo d'occhio che presentava ieri sera 
il Pagliano. 

Dopo aver atteso con un po' d'Impa­
zienza il segnila di dar principia all'è-
seonzlone, la maestosa persona del cav. 
Sbolci è salila sullo sgabello della Di­
rezione, e ci ha fatto udire la sinfonia 
dell'/faliana in Atgtri eseguita stupen­
damente. 

Questa orchestra formata per la cir­
costanza solenne era mirabile, se non 
per quantità, ma per qualità. Concertisti 
rinomatissimi avevano acconsentito e^ 
bisognava vederli con quale slancio en-
tusiasticoi. con quali segni di massima 
soddisfazione, as 8Uoass8e.>'a la musica 
isjiiratà. 

Ad ogni pie sospinto sentivamo ripe' 
tu.l̂ e ; Ohe musica I ohe maestro I li!,.uiia 
delìzia, una cosa nuova ; e li esclama^ 
zioni, gesti, agitazione, vita, entusiasmo. 

La cavatina del « Figaro i) nel fiar> 
biere di Siiiii^lia cantata dal Gottardo 
Aldighieri fu acclamatlssima. 

Il duo della Matild» di Shàbran ma-
tjto dalle signore Marchisio e Riccetli 
fu eseguito con insuperabile maestria. 
. Il terzetto del Gugìielmo tM fu sse­
guito dai sig. Tamberiiok, Aldighieri, 
Ercolani, 

Taraberlick, quest' avanzo glorioso 
ds>lla scena musicale, questo rudere 
rossiniano, questo re dei tenori era at­
teso con ansietà. Quando è comparso 
con Aldighieri ed Ercolani una vera 
ovazione immensa io ha salutato. 

Non era ancora terminato il Gu^lisl-
mo, Teli, che un grido — non, up ap­
plauso — ma un grido immenso del 
pubblico, ha legittimato, ha consacrato 
questo artista incomparabile. 

Tambsrlick, nel terzetto «del Gugliel' 
MO con quella frase ; < il padre ohimè 
mi malediva I » nella incalzante progres-
sione che giunge a quei tre si, martel­
lati, suscito tale un esclamazione che 
pareva addirittura si rovesciasse il teatro. 

Ma ben altro trionfo Io aspettava net 
duetto dell' Otello. Diipo aver ca'itato 
con maestoso eiaocio l' adagio, inprossa 
tutto ii calore e l'impeto ^W'allegro, 
sfoggiando quel suo b.il do diesis ; per 
il quale il pubblico entusiasmato volle 
il bis. Quale artista I e dire che ha 74 
anni I 

Dopo il terzetto del Gii^lielnio Tfll 
fu presentata a Tamberlick una suberba 
corona d'alloro. Egli —' modesto — vol­
gendosi ai busto di HoBsini chf troneg­
giava in mezzo alla scena, lo cinse di 
quella corona. L' atto riverente e cor­
tese non isfuggì agli occhi del pubblico, 
che ruppe in una vera dimostrazione di 
afTetto. E basti di Tambsrlick. 

La signora Barbara Marchisio nella 
Semiramide e net rondò della Ceneren-
tolai portò invidiati trionfi. 

La signora Ida Riccetti nella cava­
tina della Semiramide fu fiuta segno a 
fragorósi applausi. Essa possiede una 
bella e fresca voce, giusta e castigata 
alla non facile musica che esegui e ohe 
il pubblico le rese giusiinia col doman­
darle il iiis. 

Ne basta tutto questa. Il principe del 
moderni violinisti Cammilla Sivori, chti 
altamente onora l'arte italiana suunò 
da par suo, sopra la quarta corda la 
« Preghiera »' del J^osi di Pag-inini. 

Molte ' volte fu ictorrotto dagli ap­
plausi e fu fatto segoo a speciali ova­
zioni. Che delizia I quale meccanismo, 
che note armoniche I II bilzetlato o ii 
picchettato dell' arco fu attraentissimo. 
E che dire ? Tanto nomini nullùm par 

\ eloijitum. 



IL F R I U L I 

Il prof. Piilamidessi eseguì sul piano­
forte una difficilissima trascrizione di 
Lizt sullo «Stabat» di Rossini e venne 
pure esso applaudito. 

L' orchiìstra suonò la Gazza Ladra J 
1.1 sinfonia del Guglielmo Teli. 

Questo fa I' sttraeatlssimo programma 
eseguito al Paglistio e che milamente 
ho svolto, I 

Se ho dotto poco soBSBteml, olò non 
dipende da me, ma dalla penna, ohe 
vorrebbe die molto in poco. Mullum in 
parvo. 

la oompaguia di una cara e graziosa 
S'gQorlua e della sua leggiadra a gentile 
maire, appartenente alla/Ino flmr floreo-
tiu3, mi recai ni Circolo Filologico per 
ummirara 1 preziosi manoscritti di Ros-
Bini, stati esposti in una sala dei Cir­
colo stesso. 

Il oompitisaimo sig, cav, Jacopo Oelli' 

Giunsero pure da Roma il Duca di 
Finuo, il Principe Barberini, il Poeta 
Panzacchi e vari rappresentanti della 
stampa. 

La R. Accademia Virgiliana di Fi­
renze, Lettera ad Arti di Mintova è 
rappresentata dal Conte Silvio Arriva-
bene. 

L'Aco;idemla Pantaniana di Napoli 
dal oav, Olaseppe Bacclui. 

« * 
Riservandomi di descrivere più am­

piamente) la gran giornata d'ieri, iliib 
con animo vivamente commosso cumi 
le immense tele ohe ricoprivano |;!i 
sculti macmi della Facciata sono e i-
dute e la bella creazione di Emilio de 
Fabrls ò comparsi) nella dovizia della 
sua maestà. 

Chi ha assistito ieri allo scoprlmeuto 
non può, comunque tetragono alle e-

„ , . ,, ., I mozioni, non esser coma me rimssto 
Ferrane con cara cortesia reea ò ni e ' > . . < ^ 

V u I» V, ,i<,aiu i<,(j».u ,11,a profondamente o fortemente commosso. 
I Questa vittoria dell'arte, che attesta 

signore ch'erano meco in compagnia due 
piccoli mazzutti di rose tee, quasi come 
sprone od eccitamento a bene osservare 
questi preziosi» autografi. 

Questa mostra 6 stata ideata, ed or­
ganizzata dal Duca Carafa. di Nina e 
dal signor Ferraris, e por quanto la 
rlstriittezza del tempo impedisse ottem-
prare al loro desiduri, pare fu riusci­
tissima. 

Fra i molti e preziosi autografi del­
l' insuperabile maestro Oioachlno Ros­
sini notammo lo spartito della Matilde 
di Shabrai), tutta la sinfonia del Conte 
d'Ory, molte romanze inedite, un Laus 
Dea, musicato per il piovana Arlotto, 
alcuna lettere di Rossini all' illustre 
m. Romani, la di lui firma in musica, 
una quantità di ritratti, di quando era 
giovane, di quando si dava l'aria di li­
berala tenoodo i baffi, un busto del ce­
lebre scultore Bartolini di Arezzo, un 
ventaglio allegorico di G, Dorè, le lenti 
e gli occhiali, il leggio sul quale Ros-
BÌtii acrisìe la Semiramide, i guanti con 
i quali morì Rossini e i ritratti delle 
sue due mogli. 

Quindi in un bellissimo album, dei di­
segni bizzari, I suoi diplomi delle deco­
razioni ohe erano moltissimi, i di lui 
libri di preghiera, tutta l'intera colle­
zione dei libretti originari sui quali ha 
ocrilto le sue opere, le lettere di Ma-
yerber, Rubiui, Gardini, Tamberlik, 
l'inventario dei mobili e suppellettili e-
sisienti nelle sue due case di Firenze e 
Parigi, il conto del suo trasporto,e come 
sa tutto ciò fosse poco, le impressioni 
che il celebre Mery, ministro di Fran­
cia riportò dalla prima rappresentazione 
della Semiramide la prima volta che fu 
eseguita u Parigi, 

Queste sono le cose principali che 
mi ferirono la vista, moltissime altre 
ancora ve no sart̂ bbero da enumerare, 
ma siccome temo d'aver detto .abba­
stanza, cosi smetto per non tediare di 
troppo i miei lattori. 

Però lodo le ammiro sì preziosi au­
tografi e la bellissima disposizione con 
cui arano collocati. 

Un bravo di cuore a questi due ec­
cellenti espositori, ohe hanno nelle mani 
un vero tesoro d' arte da tutti invi­
diato. 

E con questa Esposizione hanno a-
vuto termine le Oóorauza al sommo 
maestro che sono riuscite degne dei suo 
nome e della nostra città, 

* • 

* * 
S. M, il Re a il priucipìno di Napoli 

sono giunti a Firenze a oro 11 e 55 
oioò con 5 ore e 56 minuti di ritardo. Fu­
rono aconiti calorosamente e furono 
fatti segno a speciali qvaziool par parte 
del pubbhco numerosissimo. Ad ore 
B.30 pom,, giungeva a Firenze S. M. la 
Regina ' proveniente da Venezia. L'au­
gusta persona del Re e del Principino 
accompagnati dalle case civili e mili­
tari erano a riceverla alla stazione-

Allorchè fu vista apparire la nostra 
amata Regina, il pubblico proruppe in 
una vera ovazione, fu una vera ed in-
superabilo dimostrazione d'affetto per la 
casa Sabauda, 

Sonogiunti nella nostra città S,E, Cor­
renti, primo Segretario degli ordini e-
questri, gli anibasoialori di Russia, di 
Anairia-Ungheria e i ministri plenipo-
(euziari di Spagna e Romuuia. 

ciò ohe in cinque secoli non si è potu­
ta fare, e solo fu fatto allorché l'Italia 
ò Etata rivendicata a dignità di Nazione, 
ha un sigollloato ass.ii più importante 
che non avrebbe avuto se la festi me­
ravigliata avesse dovuto òccorrtire sotto 
il dominio di un principe straniero. 

Ed ora salve, o dolce terra di To­
scana' cosi doviziosa di messi, così ricca 
di olivi; qui nella città dell'Alighièri, 
palpitò 11 cuora di trenta milioni di 
italiani, 

La gioia la fortuna onde noi meniam 
vanto, sono gioie e fortuna della Na 
zlone. 

Questo grido che prorompe da tutti 
i cuori, covra la cento città sorelle, e 
si sparga noi borghi e nei casolari d'I­
talia, io eco fostoso di esultanza por 
sì lieto avvenimeuto. 

Tempesta. 

DA VENEZIA 
(NOSTRA COEKÌSPONDENZA) 

L'Esposizione Nitzlonale Artistioa, 

Veuexia , 14 maggio. 
(0) L'afifuenza dei visitatori conti­

nua sempre, si può calcolare da 2500 a 
30U0 la media giornaliera, dei quali 
metà paganti, l'altra metà fra fra abbo­
nati, azionisti ed altri esenti. Un po' di 
danno, se tale può dirsi, 1' Esposizione 
lo risente in questi giorni dallo Feste 
di Firenze, terminate le quali, si spera 
ohe aumenti il numero deiforestieri a Ve­
nezia e con esso cresca pur quello de­
gli oooorranti alla artistica Mostra, 

Con l'affluenza, continua pure la ap­
provazione generale, il successo placo, 
incontrastato a diminuire il quale non 
vale certamente la voce stonata in que­
sto caso, di qualche frettoloso scrittore, 
per quanto di brillante ingegno, mentre 
tutti i periodici ed italiani e stranieri 
sono concordi nello constatare la prima, 
nello affermare il secondo, specie alcuni 
giornali d'oltr'Alpi sono addirittura en­
tusiasti della nostra Eiiposiziooe. 

Si lavora alacremente all' impianto 
della luce elettrica, si che fra brevissi-
simi giorni, i giardini pubblici splendi­
damente illuminati rimarranno aperti 
fino alla mezzanotte e si cercherà dì 
attrarre il pubblico con conoarti, illu­
minazioni straordinaiie, feste ed al­
tro, sicché 11 centro della vita venezia­
na si traiporterà questo estate in 
quelli. 

Intanto qualoheoosa s' è inoominoialo 
a faro — ogni giorno nelle orj pome­
ridiano 0 nel viale dei tigli od alla 
montagnola od iu qualche altro punto 
vi ò concorto delle musiche militari op­
pure cittadina — in quelle ore il con­
corso è di molto maggiore, si può dire 
ohe le.ore antimeridiana sono pei visi­
tatori quieti e tranquilli, nelle altre si 
va dai più all'Esposizione, non pell'osa-
me delle opera esposte, ma più pella 
compagnia che vi si trova, poi concerto 
musicale. 

* * 
Fra i pittori più fortunati pongo il 

Favretto — fortuna bea s'intende chs 

è corona del merita vero, nota essendo 
la valentia di questo artibta da pochi 
anni levatosi in cosi gniD fama. 

Egli espose tre quadri già lutti e tie 
venduti. 

Il Traghetto della Maddalena lo ac-, 
quietò il Re, Al liiton lo acquistò un 
signore tedesco, fu pare venduto il 
terzo La fiera della Pasqua al Ponte di 
Rialib,, .'•• 

Il tUlSt^tto riproduco una scena e-
minentf mente veneziana eoo tale verità 
che si impone a qualunque per quanto 
superficialmente lo consideri. Lo sfondo 
dei qualro 6 formato dal fabbricato 
sgretolato, più dinanzi i pontili del 
traghetto coi suol pali, fra questi varie 
gondole ferme, una con un barcajuolu 
io piedi ob-i para dia l'ultima vogata 
par spingere la sua gondola fra quelli 
— sul dinanzi del quadro altra gondola 
bruna col felze, vogata da uu robusto 
gondoliere che sta tragiilaodo una po­
polana. 

Osservando un po' questa gondola 
sembra si muova su quell' acqua verdo­
lina, queta e ritratta iu modo da in­
gannare 

M! listone, o meglio «ra chiamato 
quel tratto della piazza che corro di­
nanzi la loggetta del Sansovlno e nel 
quale di preferenza passeggiavano i gen­
tiluomini, a le gentildonne veneziane 
nell'ultimo mezzo secolo della Hereais-
sima. 

II Favretto seppe trarne profitto per 
ritrarre questa passeggiata, mettendo 
come efondo iji stupenda loggetta, chiu­
sa dalla balaustrata e coi famosi oan-
celli di bronzo modellata da Antonio 
Gài; e sul dinanzi gentiluomini e gen-
tirdouue oha stanno passeggiando scam­
biandosi saluti ed inchini. 

La verità storica dei costumi è per­
fetta, i colori vari di quelli si confon­
dono bene ed armonizzano fra loro, può 
stare a paragone del Traghetto se forse 
per qualilà p.ttoresche non lo su-
p..'rii. 

Sebbene di linee corretta e di vivaci 
colori pure il terzo quadro è ritenuto 
inferiore ui dtì̂  primi, rappresenta il 
ponte di -Rialto visto di fianco e di 
scorcio nelle ore mattutina e nella set­
timana santa durante gli ultimi giorni 
della quale vi ò una cosidetta fiera in 
quella località. 

Martedì 17 corr. mese comiocieranno 
indubbiamente alla Fenice le rappresen­
tazioni str.iordinarie dell'0(rifo. 

Come comunemente si dice, tutti gli 
artisti si trovano sulla piazza; ultimo 
arrivò ier sera il divo Otello-Tamagno, 
intanto da più giorni le prove dell' or­
chestra a dei cori erano cominciata sotto 
la direzione dei maestro Coronaro sosti­
tuto del Faccio, che qui giunta lodò il 
collega suo e rimasti contentona delia 
prima e dei secondi, 

SuH'eaito artistico non ci può essere 
dubbio, anche a Venezia si oooferme-
rauno certi i successi di Milano, di 
Roma, vedremo inveoa se l'Impresa avrà 
ancor qui un esito economico buono, al 
camerino dal teatro ò incominciata la 
vendita dei palchi ecc., 1 prezzi sono 
L. 300 pepiano, L. 400 primo ordine, 
L, 200 terzo ordine, L, 73 il quarto, 
ingresso alla platea a palchi L. 10, ai 
loggione L, 6, lo scatno L. 40, la pol­
troncina L. 60, 

Regna qui certa curiosità di sapere 
chi sosterrà la parte di Desdamooa, oioò 
se la Galli, o la Pautaieoni, vostra ce-

I lebre conoittadina, perché tutte a due 
le Desdemone sono sulla piazza nò da 
quinto so fu nulla ancora deciso. 

ELEZIOHI POLITIOHK 

Come sapete l'inaugurazione dui mo­
numento all' Eros dei due mondi che 
doveva aver luogo al 3 giugno, anni­
versario della morte, fu invece definiti­
vamente rimandata al 24 giugno, e ciò 
assai saggiamente, perché con la inau­
gurazione prossima altrove di altri due 
mooìtmeuti a quel Grande, poteva riu­
scire menomata quel concorse che si at­
tende d'ogni parte. 

11 comitato pel monumento vuol fare 
le cosa per bene e come si dove, e vi 
riuscirà. 

Roma 15. I Coli. Iscritti 24035, Vo­
tanti 4895 — Garibaldi 2324 — Ven-
turi 2051 — Guiccioli 446 — Sbarba-
ro 74. 

Manca una sola sezione. Vi sarà bal­
lottaggio fra Garibaldi e Venturi. 

In Italia 
Le grandi solennità di Firenze. 

L'ingresso di Amedeo sesto in Pireme. 
Firenze 15. II tempo splendido favo­

risco il corteggio storico chi raffigura 
l'ingresso iu Firenze di Amedeo VI, di 
Savija, detto il Conte Verde, avvenuto 
nel 1367. 

L» vie circondanti la piazza della Si. 
gnuria sono affollatissime, lii finestre 
ornate di tappeti a arazzi preziosi sono 
gremite di eleganti signore, la loggia 
dell' Orgasna è popolata d' invitati, s 
dalle deputuzioui del parlamento. 

GII armigeri dell'antico Comune sono 
schierati nell'ordioo interno della piazza 
che é sgombrata. 

Il corteo si muove alle 3.16 da porta 
Croce, 

Il corteggiò giunse alla qiiattro in 
pÌEfìiza delia Signoria e si dispose in 
lunghe file in quadrato. Eff>tttu mera­
vigliosa. Sfilarono tutti avanti i sovrani. 
Le bandiera delio arti abbassavansi, i 
cavalieri salutavano alzando il braccio. 

> Al suo apparire il conte Verde re­
cossi ad ossequiare la Signoria schierata 
sulla terrazza del palazzo. 

La Signoria uuiscesi quindi al corteg­
gio che con gran stento riesce aprirsi 
un varco fra la folla enorme nelle vis 
a piazza percorse. Aspetto m<gnifico in­
dicibile. 

Lo spettacolo superò qualunque a-
spettativa. Sembrava d'essere tornati al 
300. Trionfo artistico. 

Il ballo storico nel salone del 600. 

Il ballo storico é cominciato alle 
ore 10. 

Il salone dei 500 é addobbato ricca-
monta con arazzi pregevoli antich>. Un 
nùmero infinito di lumiere, con 20 
mila candele. Immensa quantità di fiori, 
Il salone del 600 é bdllissiino, il quar­
tiere di Leone X tutto dolio stile dell'e­
poca, d'un effdlto impareggiabili, me­
raviglioso. 

Tutti gli invitati indossano i costumi 
del XIII, XIV, XV, secolo. Alcuni ric­
chissimi. 

Molli signori e signore di altre città 
d'Italia e dell' estero hanno i costumi 
dei rispettivi paesi. 

Una folla immensa assiepata nelle a-
diaceuza aspetta l'arrivo dei Sovrani. 

I Sovrani entrarono nel salone alle 
ore 11.30 acclamati entuslasticamonte 
e passarono fra due lunghe file di, si­
gnore e signori in spendidi costumi. 

La festa é riuscita magnifica. 
I sovrani gi ritirarono alla ore 1,30 

salutati da calorosissimi applaudi. 
II ballo continuò animatiss'mo fino 

alia mattina. 

Verona a Giaribaldl. 
Ieri alla presenza delle autorità cit­

tadina delle rappresentanze dell'esercito, 
di Cairoli, Nicotera, Corte e altri mem­
bri del Parlamento dei Sindaci di tutta 
la provincia, dalle rappresentanze delle 
Società cittadine a delia provincia con 
bandiere, di moltissimi garibaldini in 
divisa, » di una grandissima folla, al 
suono dell'inno, alle ore 11 e 15 si i-
naugurò il monumenta a Garibaldi a 
Veronii, 

Al momento dello scoprimento scop­
piarono applausi frenetloi. 

Il presidente del comitato fece la 
consegna del monumento al sindaco. 

Quindi Cairoli pronunciò un discorso 
interrotto da continui, fragorosi ap­
plausi, ' ' 

Stesserà illuminazione, 

Gionanolto che si getta sollo il Iramvay 
a Padova. 

Sabato sera alle ore otto a Padova 
un giovane si ò gettato sotto il carroz­
zone del tramval cittadino presso all'O­
spedale, e rimase orribilmente schiac­
ciato. 

Il suicida ha l'apparente dà di vauti 
anni e finora non fu riconosciuto. 

AU'Estsro 
Î n nuovo attentato nihilista. 

Londra 14. Il Times ha da Pietro­
burgo: Uno studente giovedì scorso feri 
gravemente con rivoltella il governato­
re di Aatrakam. 

Dioesi ohe trattai d'un attentato ni­
hilista, ma é più probabile ohe la causa 
del orimiuH sia d'ordine prlratoi 

Lo czar a la czarina vennero giovedì 
a Piairoburgo per consacrare un cero 
alla Madonna di Kasan ; ceriaoniu a 
cui lo czar non manca mai avanti d'ió-
traprendere-un lungo viaggio. 

Le loro Maestà preparansl a recarsi 
nel paese del cosacchi del Don. 

In Provincia 
K i l n e n P o n t c b b a n a . La Dire­

zione generala delle meridionali ha ri­
messo al Ministero del Lavori pubblici, 
per la saperiore approvai one, I Bagnanti 
progetti : Per la ricostruzione parziale 
dei rivestimenti della galleria San Roc­
co, Ponte di Muro e Rio Palato luogo 
la linea da Udine a Pontebba. La spesa 
nll'uopo preventivata ammonta a lire 
61,000: Lavori in alcuno gallerie della 
linea UdluaPontebba, L'. 66,000, 

In Città 
ad d e onoranze funebri 

Antonio iVXarangoul, Il 
che s'era rimesso ai bullo nel dopo­
pranzo di sabato, quando fu prima della 
sei, cangiò affatto. Il cielo si coperse di 
nubi mandando giù di' tratto in tratto 
de' spessi t>pruZ2oloni d' acqua. Alla 
pioggia intermittente, s'aggiunse un ven­
taccio che tirava molesto, molesto. Tutto 
CIÒ Impedì naturalmente che il concorso 
della folla per accompagnare all' ultima 
djmora la salma del benemerito conait-t 
ladino Antonio Marai.goni, fosse, coma 
sarebbe stato aliramauti,. assai nume-, 
rosi. 

Dopo le sei a-un quarto, sul piazzala 
di porta Venezia, si vide spuntare il • 
carro tniiabra che giungeva dalla. sta- . 
zione ferroviaria. Allora 11 corteo si . 
forino, disponaudosi ed avviandosi al 
Camposanto. 

Precadevai-o i vigili, ed immediata- ' 
mente uo addetto alle Pompe funebri, -
tenendo fra mani una bella corona di 
fiuri artificiali ; sogaita il corpo dei 
pompieri co! suo capo Pettoello ; i po­
veri orfani dell' istituto Tomadini ; i 
capo quarlieii cuu uu don/ello munici­
pale recante un' elegantissima corona di 
fiori freschi,-lavoro del nostro bravo 
giardiniere comunale signor Paoliui, a 
il cui disegno rappresentava lo stemma . 
della città; li banda municipale. 

Il carro funebre di prima classa ove 
stava deposta la bara del compianto 
Marangoni, era tirata da quattro cavalli. 
Tenevano i cordoni del feretro, a destra, 
il S. di Sindaco cav. avv, Valeiiti-
nis, il signor Marco lìardusco, rappre­
sentante il Circolo Artistico e vice Pro-
sidoiite di esso, l'assessore municipale -
cav. dott. Chiap; a sinistra l'avv. G. li. 
Billia, il prof, cav. Clodig, il co A. Le­
varla. Completavano il coreo, membri 
della Giunta 0 consiglieri comunali, rap­
presentanze del Circolo Artistico o della 
Società operaia, il Consiglio dell' ordine 
degli avvocati, l'Ispettore scolasiico . 
cav. Mora, professori e maestri delle 
nòstre scuola cittadine. Da ultima veni­
vano 4 carrozze vuote. 

Giunto che fu il corteo un po' più 
innanzi delie birraria Moretti, furono 
dal. carro staccati i due cavalli d'in­
nanzi, e così sempre in tra i mesti con­
centi delle miroie funebri, il convoglio 
giunse innanzi alla porta d'ingresso del 
Cimitero. 

La bara fu recata a braccia entro il 
Camposanto e collocata al disopra del 
tumulo n. 105 a destra, di proprietà 
del defunto. 

Colà in presènza del ff, di Sindaco, 
delle varie rappresentanze e di tutti 
gli astanti fu scoperto il busto di An­
tonio Marangoni, egregio lavoro dovuto 
allo scalpello del nostro valente artista 
signor Andrea Flaibaui, 

Dopo di ohe il cav. avv. Valentinis 
pronunciò il seguente breve, ma succoso 
discorso : 

« 
Signori I 

Vi ringriizio d'esiere concorsi a que-. 
ste onoranze che il Consiglio Comunale 
delib rò al nostra concittadino Antonio 
Maraiigooi, a questo bauefattoro che il 
Friuli proseguirà di gratitudine finché 
di mezzo alia cure delia vita ruggierà 
consolatore il riso dell'arte. 

Antonio Marangoni nacque il 9 di. 
cembro 1806 ; mori il 2 giugno 1885, 
Giovino ancora, espatriò e, a scopo di. 
mercatura,.la sua residenza stabilì in 
Vienna. Salì presto a dcobezzai e,il suo 
patrimonio di oltre 600 mila lira legò 
al nostro Comune perché la rendita ne 
erogasse nel mantenere ed educare 
quattro studenti friulani, nel conferi­
mento di due annue doti a donzelle di 
Udine e nell'acquisto di quadri di gio­
vani pittori onde arricchire o formare 
luna galleria in questa città. 
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Kgli il 0 signori, la queste sue dU 
s|iosieioQÌ ohe lo leggo la proTti dolla 
praolaro doti e dell eletto animo di An­
tonio Marangoni. 

Vissuto per lunghi inni la terra 
straniera, mai dimenticò II loutano paese 
ohe gli aveva dato I natali, né dall'am­
biente, che pura là lunga ttonsuetudina 
0, la fortuna Ivi raccolta doveva ren­
dergli caro, si lasciò assorbirà e assimi­
lare. Salda tempra di friulano, fra 
genti straniere restò straniero. 

Mercatante, l'animo suo seppe con­
servare fudeie al ouito delle arti belle, 
rinnovando cosi l'esempio dei merca­
tanti delle nostre vecchia repubbliche, i 

• quali laboriosamente al banco e lutelli-
gentemeoto nel governo delia cosa pub­
blica spendevano la Vita e largivano ai 
decorò delia patria le conquistate ric-
ohezse, 

Signori I Ad Aotuuio Marangoni, al 
benemerito conoitiadiuo obe dal vuloo-
tarlo esilio proclamò col fatti come si 
debba amare II paese oatio, In nome di 
Udine nostra e del nostro Friuli io 
porgo il Baiato delia rioonoscenza, 

« 
• • 

Il discorso del prosindaco fu accolto 
con plauso meritato da tutti gii à 
stantì. 

Dopo di che la bara fu deposta nel 
tumulo e la pietosa cerimonia ebbe 
fine. 

Al ritorno in città, pioveva dirotto. 
Soclotd operala denernlo . 

Pres to la sede di questa Società si ri­
cevono BOeorisiont per adesione al pel­
legrinaggio patriottico alla tomba di 
Giuseppe Garibaldi a Caprera e sono 
ostensibili le condizioni t u t t e dalle quali 
in cerimonia è regolata . 

La soscrlzione resta aper ta a t a t to il 
SÌO maggio corr . 

Le Direzione. 

Il' lllumlnazloae pubblica. 
Venerdì aera i membri della Qiunta ten­
nero seduta, e l'argomento su cui trat­
tarono fu r Illuminazione della città. 

Tre sarebbero I progetti concorrenti. 
La società italiona Vogei fisserebbe 

il prezzo del Gaz a cent. 28 il metro 
cubo. 

La Sooielà francese attuale lo darebbe 
a cent. 86 e la sooetà d'illuminazione 
elettrica, dal 37 ai H) cent, il metro 
cubo. 

La Società > Vogel fornirebbe il Co­
mune di 150 fiammelle in più delle esi­
stenti, recando cosi un risparmio di 
spesa al Comuoe stesso, tra petrolio e 
gaz di circa lire 10 mila. 

Cóstriiirebbe l'Usina coi sistemi i 
più recunti, cambiando interamente fa­
nali e canalizzazione. 

Il contratto con detta Società do-
vrebbo aver la durata di 30 anni, posta 
la condizione non poter il Municipio 
far concessione veruna .entro quel pe­
rioda di t«mpo, ad altra Società. 

La risoluzione del contratto medesimo 
potrebbe avvenir poi dopo sei soli mesi 
dullii sua stipulazione e ciò nel caso ohe 
il Comune trovasse entro quel termine 
un' altra Società per l'illuminazione, con 
condizioni migliori di quelle offerte dalla 
Società Vugcl, 

Detta Società, sia dopo lo scioglimento 
dei sei mesi che dopo la durata del 
contratto, cederebbe gratis al Municipio 
tutti i fanali di illuminazione. 

Ma suil' iiuportante argomento ohe 
tanto interessa il pubblico, ritorneremo 
al più presto con nuovi dati ed infor­
mazioni. 

Società di tir» a segno. I 
SOCI HOno cunvocati il giorno 25 corr . 
L'ordiiie dei giorno lo pubblicheremo 
domani . 

Prestazione di gluraiuento. 
Questa mane io Giardino grande, terza 
categoria appar tenente alla classi 1866-
1866, prestò il suo g iuramento . 

Reclami postali. Ci perven­
nero all 'orecchio dei reclami da par te 
di alcuni abitanti dei casali di Baldas-
seria e Laipacco perchè l ' incaricato di 
por ta r le lettere in quei paraggi r i t a rda 
alquanto il suo servizio che richiede 
molta diligenza e puntual i tà . 

Se i reclami sono basati sul vero del 
che noi non assumiamo responsabili tà 
alcuna, è necessaria a chi spet ta , di 
provvedere. 

Un anello d'oro iierduto. 
É s tato perduto, eabb. to 1 4 , ' u n anello 
d 'oro, dalla Por t a Venezia al negozio 
mercer ìe Comessatti . 

Obi l'avesse trovato è pregato por­
tarlo alla tipografia Jacob e Colmogna 
ohe gli sarà data competente mancia. 

Vn bracclalettp ipcrdut^i. 
^sri alle i pam, una siROorioa pa r t i t a 
(lilla essa sita in via Mercatovecchio 
n. 17 montò in carrozza e dopo percorsa 
'" s t rada per borgo Gemona fino a Pa-
derno s'accorse d 'aver perduto un brac­
cialetto d'oro con pietre preziose. 

L'onesto t rova tore che recapi te rà il 
braccialetto stesso al nostro ufficio ri­
coverà gomfetaute mancia. 

Vontro ]!AiuervB. La prima 
ra'jjpreseatazione della compagnia Maggi, 
ohe avrà luogo venerdì sere, sarà come 
tu anngntiHtó il Conli; Rotso. 

Per seconda, novità Tavola di sai 
vttta (PsrcAs), brillanta oomme'dla io 8 
atti di Prevel e Marot, 

Per le rappresentazioni straordinarie 
ohe data la compagnia Bellotti-Bon di­
retta dal Cav. Maggi nelle sere del 20, 
21 e 22 corr, Il camerino del teatro 
per la vendita dui palchi, poltroncine e 
scanni sarà aperto da oggi in avanti 
dalle ora 12 tnerld. alle ì pom. 

Prezzi : Palchi I. 6 — Poltrone I; 2 
scanni I. 1. 

OssetrvasElonl mcteorologlobe 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico. 

IB-lOmoggio ore 9 a ore 3p. ore 9 p. ora 9 a. 

Bar.rid. a 10' 
altom.llO.lO 
lìv. del mare T49.4 749.2 750.4 751.2 
Umid. relat. 59 37 71 49 
Stato d, cielo q. sere. misto serena misto 
Acqua cad. 
1 {direiione 
^(velkilom. 

... .— ' , .— Acqua cad. 
1 {direiione 
^(velkilom. 

NW — S 
Acqua cad. 
1 {direiione 
^(velkilom. 0 1 0 1 
Term.centig. 14.1 18.3 13.0 17.0 

rn 1 {mftssima 20.5 
Temperatura j ^ i „ i „ , 6 * " 
Temperatura mìnima all'aperto 3.5 
Mioiinn esterno nella notte 15-10 : 6.3 

f elegrantina meteorico del-
l'Uffioio cent ra le di Ruma ; 

(Ricevuto alle 4 .05 p.dei 16 maggio 1887) 

Alte pressio li in Ir landa 7 7 6 ; Mar 
Nero 7 6 6 ; depressioni in Filnndia 760, 
golfo di Genova 758 ; Jonio 768 , 

In It'ilia barometro livellato a 7 6 1 . 
Ieri ploggie leggera s u l l ' a l t a I t a l i a 

con venti freschi di ponente. 
Stamane oi(>la nuvolosa con venti de­

boli variabili sul cont inente ; e venti 
freschi sul primo quadran te in Si­
cilia. 

Tempo probabile : 
Vent i deboli var i ib: i i prevalentemente 

set tentr ional i ai sud, cielo vario con 
qualche pioggia 0 temporale , tempera­
tura in lieve diminuzione. 

{Dall' OìSìrvalorio Meteorico di Udine.) 

Vendita di birra. Nell'osteria, 
In Giaidino grande , a l l ' insogna t Alla 
Campana » si vende b i r ra , dulia fab­
brica dì Resiutta, io bottigliit da mezzo 
litro ed a centesimi 40 cadauna. 

SKuseo artistico. In giardino 
grande è aperto ài pubblico, ogni giorno, 
dalle ore 3 alle 10 pom, il grande Museo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent. 30; sott'Uf-
floiali e ragazzi cent. 16. 

Ni). Nei giorni festivi il Mns'io ò a-
perto dalie oro 10 ant. alle IO pom. 

nffflclo dello Stato Civile. 
Bollettino set t . dal l '8 al 14 maggio. 

Nascite. 
Nati vivi maschi H femmine 8 

» mort i » — » 1 
» esposti » — > 2 

Tota le N. 22 

jlfortt a damicid'o, 
Anna Salvadori di Angelo d 'anni 2 

— Ida Dondo di mesi 2 — Guerr ino 
Var io lo di Giicomo di giorni 6 — An­
golo Casarsa di Antonio d ' a n n i 1 — 
Angelo Franzol ni di Antonio di mesi 1 
cav. Cristoforo Venier fa Francesco di 
anni 49 capilano in pens ione— Claudio 
Gallìuasi fu Giacoma d'»nni 67 mastro-
mura to re — Vol turno Nodari di Lodo­
vico d'anni 8 — Regina Missio di Ago­
stino d'anni 3 4 casalinga — Maria D'O 
dorico di Giov. Bat t . di mesi 7 — Ce-
nislo Nodan di Lodovico d 'anni 1 e meel 
3 — Rosa Lodolo-Faotini fu Antonio 
d'anni 4 6 contadina — Angela Blasone-
Mmighini fu Francesco d 'anni 74 casa­
linga — K'irico Casarsu di Antonio di 
anni 7 scolaro, 

JKorlt n e l " Ospitale civile. 

Maria Rotondo fu Giuseppe di mesi 1 
— Odmillo De Lellis-Fiorellinì di mesi 
9 — Maria Oaaparet Passador di Vin­
cenzo d'anni B4 contadina — Giuseppe 
De Cesco fu Francesca d'anni 63 agri­
coltore —̂  Pietro Agnoletti fu Donoe-
nìoo d'anni 73 agricoltore — Caterina 
Moliuaro Cu Dumeni<̂ o d'anni 35 conta­
dina — Girolamo Fabbro fu Angelo 
d'anni 51 vetturale — Rosi Ohittaro-
Ria fu Mattia d'unni 63 coniadina. 

Totale N, 22 
dei quali 7 non appari, al Comnoedi Udine 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

t'iov. Batt. Gatti cameriere con Or­
sola Coss sarta — Vincenzo Fogliarmi 
facchino con Maddalena Qasparini ca­
salinga — Giuseppe Lancerotti accen­
ditore ferroviaria con Maria Carolina 
Bastianulti seiaiuola — Pietro Dra-
gbetti inserviente ferroviario con Ri-
tthilde Bujanl casalinga. 

Per le continue e perloolose falsifi-
ooziooi ed imitazioni che si son fatte 
dei preziosa prodotto « Foifolaitato di 
oalce e ferro liquido».dei prof. Nestore 
Prots-Qiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con appoeila marca di fab­
brica, ed i molti sequèstri con rigorose 
condanne subita dai fatsiflciitori, lo Au­
tore fi) costretto cambiare non solo il 
oartooaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritener.) per falso e dannoso quel 
fosfoiattato di oalce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo lnfin>ì racco­
manda ai signori oousumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
par una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotta 
nonchò della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartoiiiiggio. 

A chi ne fa riohifista, anche con certa 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
str.itivo riguardante 11 suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof, Nestore Prota Giurleo 
iti Napoli, — Via Roma con e n t r a t a 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondata nel Ì84S. 

Fondo dì garanzia s 846 milioni e mezzo. 
Questa poteale Compagnia 6 mutui 

e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d>'gii utili ; applica tarìGfe mo 
dorate e patti di polizza tccezionalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di t̂eceeso, miste, a terniloe fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche dulie combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in caso di decessa 
il premio annuo per ogtii mille lire di 
capitale, è di lire 19.89; 22.70; 26.38; 
31.30 a soconda che l'asaiouralo abbia 
l'età di 26, 30, 86 o 40 anni. 
Esempi di alcune combinazioni speciali 

della New York : 
1. Dotazioni di radazz i . — Un pa­

dre dell 'età di 30 anni vuole assicurare 
la sor te di suo figlio dell 'età di un anno . 
Paga a l l i Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figlio risauat(>rà sino all 'età di 2 1 anno 
una rendi ta di lira 4 0 0 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000, Se il padre 
vive, av rà in tut to pagato 1̂ 0 annual i tà 
e riceiierà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valuta t i approssimativamente, 
secondo i r isul ta t i sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad a l t re lire 10,000. 

2. ilssicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annual i ld eguale.— Un uomo 
a 30 anni sottoscrive un 'ass icurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assogget t i per 
uu periodo di 20 anni se vive, ò di 
l i r e384 ,60 . Se premuore i premi cessano 
dì esser pagati ment re gli eredi incas 
seranno tosto il capitale. Sa raggiunge 
l'età di 50 unni , non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Cnm-
pagnia una rendita vitalizia di L. 881 .50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geudo l 'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi . 

3 . assicurazioni miste con rimborso 
dei premi. — Una persona a 80 ann i , 
pagando lire 601,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo df-cesso. Se raggiunge l'età d 'anni 
6 8 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 uni tamente 
al l ' integrale resti tuzione di tutti i pre­
mi già pagati , più la partecipazione 
utili . 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
Banca di Udine. 

Pur schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

SSgo Vaanca 
Via Belloui n. 10 Udine. 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza molle né 
uncini. . 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difflcultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per òriflcare 1 denti 1 più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vendo tutto ciò che è necessario alla pulizia e cou-
se rvaz ìvue dei dent i . 

> XKO.poss l ' b l l e og'xii corLCOxcerLzaa z i e i p r e z s i l . 

• Chirurgo Dentista 

31 UDINE — Via Paolo Sarpi n. 8 — UDINE. 

Telegrammi 
T o l o n e 16. Verso mezzanotte una 

cartuccia dì dinamite cspolse nel posto 
principale degli agenti di polizia al pa­
lazzo vecchio, I danni sono importanti, 
ma nessun ferito. 

Stamane alle ore g vi fu un altro 
panico, per un incendio sviluppotosi a 
bordo del CmiAar earion di provvigioni 
olia doveva p-trtire domani per l'pstrema 
Oriente. Il soccorso fu pronto e il fuoco 
fu spento. 

Proprietà d"lla tipogri da M. KtRDtisoo 
BoJATTi ALBSBANI>IIO aerente resftnns. 

Batraxioul dei Heglo fiotto, 
avvenuto il 14 maRgio 1887. 
Venezia 49 86 36 46 32 
B„ri 6 73 87 41 83 
Firenze 4 6 88 48 18 
Milano 37 4 71 84 46 
Napoli 88 60 60 52 19 
Palei-moSl SO 22 23 24 
Roma 39 29 58 34 70 
Torino 12 26 4 18 87 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Momagtia dop­
pio raffinato e di fi' 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Per gli orticoltori 
Presso I giardinieri dello Stabilimento 

di fiorìcoilura in Udine 

A. C «ossali e € . 
sono in vendita le seguenti piantine di 
orlaglie, ot tenute da sementi genuine 
delle migliori Caso nazionali ed estera. 

Capucci guatila precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento. 

Manzane (4 varietà) a lire 2.60 al cento. 
Pomodoro precoce i iuno (2 varietà) a 

lire 2,60. a! cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1.50 al cento. 

liecapito prnsao la Cartoleria S'ra-
te l l l T o s a i l n i , Piazza Vittorio E-
mauuele, od allo Slabilimento suddetta 
tr» le porto Ronchi e Pracchiuso. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R, Istituto Tecnico di Udine 

Moli tura flnlssiiua 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la p e r o n o s p o r a . 

DOMEiiTioo D:E:L nws.Q 
16 Udine, Piazza del Duomo, 4. 

A. V. RADDO 
fnori porta Villalta - Oasa UangilU 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herin." 
di m a i a l a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MalugHì — IllaUera — X-crcs 

l*i>rto — Allciinte «ce. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

IHercatoveccIiio ST. fl. 

;=« 
1 ^ 

CJ5 ——»*=—- ^ 
Provare la Connerve di Po» 

•uldoro del premiato Stabilimento 
a raperà di 11. Zinella di Verona, e 
le si preferiranno certamente a qualun­
que altra quaillà. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
lumieii. 

Ili Udine presso il Negozio di Lodo­
vico Don — Via Civour. 13 

BARGELLA LDIGI 
U D I f i E 

Via Treppo n. 4, (i'xazia Porta) 

articoli ptr confezionamento del 86mo 
baci l i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi delie migliori fabbriche. Ve­
trini portaoggetti e copri-oggetti. Ter­
mometri a massimo e minimo. Trincia-
foglia ecc. ecc. 

Foriiiace pure Microscopisti ed abili 
confezionatori del sema bachi a chi ne 
facesse richiesta. 

Deposito oggetti per latterie, 
e por l'ullattamento artificiale 
dei vitelli. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTORE 
28 Via Cavour n. 4 

Iticco deposito stoJT̂  uomo tutta lana 
nazionali ed ostare da lire lO^ 1 8 , 1 4 , 
tVf 90, 8 5 a lire SO il taglio ve.itito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges, Mus­
sala ecc. eco. 

biancheria d'ogni surta. 
Coperte, copcrtori ian.i. Traliei per 

materassi, Oretioni per mobili, percalli, 
pi>r vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo-
dioiesimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8 . 
4 . 5 0 , e , 7, 9, 1 1 , l e , a o smo 
a 4 0 . 

Assumesi commissioni in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura pro­
mettendo eleganza, solidità e puntual i tà . 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

pre,s,so la Ctirtoleria 
M/ftlSCO B A I I U S J S C O 
in Udine Via Mercatovecchio 

l'rezzi (li fabbrica. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



I L F i R U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M JBYiUli si ricetoMèséliiàìTamèmèMè prèsso l'Agenizia Principale di Pubbliicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmmìnistra^dÒifè' Bel" ìJdiiiS'o giornale. 
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Udine - Èresso la Farmacia PQMlEl̂ ICQ »E GANMDO - Udine 

Depositi in Udine 

Da Cnilidii DomeiiicOi 

['r^inoesco Cjmolli, 

Franojsco Miiimiiii, 

Angelo F-.bris. 

Bosfro Augusto. 

Giuseppe Girolaibì. 

A U. 8)4 187S 

ANALISI ctóillCA 

fotta da rab ' 'iàisBMféeriiè ' alla fior' 
gente dell'acqua amara < Victoria >. 

,J1 ppfOiSMciileo importa per 17.0 R. 
ì( ,l,i>^.T[ 105352 

In un litro d'aeMa fono contshnti 
Solfato di mggpésiìr. . . gr.333800 

> • • ibria' ' . . ' . . . . » '20.6MÓ 
potassa > 0 3105 

t rovasi un g r a n d e deposito 

dell' Acqua genuina antara purgativa di Buda 

» fialc'& 
Cloruro di sodio . 
Carbonato-di sodio 
Terra allumina . -
Acido silicico . . -

1.60'iO 
astr i 1 
0:4980 
00220 
0.0414 

Che l'acqua amura della Borg<<nte 
« VICTORIA » sia la piii ricca di 
ao^tauze liiliieralT, lo si deduce dalle 
qui riassunte aualleli •• 

In mille grammi 

SORGENTI s 
Somma ò8,fln40 

Acido carbonico in parte libero ed in 
parto combinato 0.3889. • -

Prof. M, DALL.a.̂ c|iimic.p (\eila citta Propr ie ta r io Ign Ungur Budapes t Bòia u t ca 1. 

yÌDtoria:di Buda. 
Kàkóciy .' 
Frani! Jnsfrf, , , . 
Hunyadl Jànos. , 
Mattoni 

i 
S8.0I 

52.29 
41.73 
87.55 

32.38 
2'3.0S 
24.78 
1814 
16 68 

Attestati dei medici 

Napoli', dutt. prof, comm. Ma­
riano Semitibla.'MMotia: dott, prof. 
0 T. Ei MaKaglliiho, dott. A. d" 
Ferr-i". I^anckettef-1 prof, dfttl'dr 
H. 'E. Hbacuo • JUodsna: dott, prof." 
Frane. GoriéraH', doit. prof. A. Se-
jreél- Verona: dot ldr 'A. Casella, 
dott. 0 . oav. Vldeilisrl, dnlf. F. 
Briinl.. Cem!2Ì(J;'dott. L. Negi-. 
Trieste: d'tìif.' Mannssl • Torino: 
doti. oaf. Albertoli, dutt. C. V. 
CaiUon, dott, prof, eiiv. 'Tibone. 
dott'i prof. Bsrgosio Libero.' doti, 
prof. Gomoni. S. Laure, doll,cav. 
G. Olbello/coo.'eoo. 

I 
I 
} 

Depositi vengano stabiliti, dove se ne richiamano. Direttore per l' It,ilia Ooeto oav. Davide, Genova. 
_, L J - . ' •'._. 

Dopoje adoeionl'delle celebrità mediche d'Europa' bilìoo potrà dubitare dell'efaoacia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LEBLENNOKRAGIE Si RECENTI CÈE CRONICHE 99 

dar PrQfessos-e Dottor LUIGI PÒBl?A. 
f , -' ' '; ' . . - . ' .. . -• 

adottato dui 1863 nello Cliniche di Berlino (vedi Dnulsche Klinkh di Boriino, Medicin ZciUehrifl di Wùrt?,burg—3 giugno^ 1871, 13 settembre 1877,'eoo, — Ritenuto uuioo speoifloo por lo sopradstte' 
raaluttia e'reatringlnieoti uretrali, combattono qualsiasi stadio inlUmmatorio vesoioale, ingorgo emorpoidario, eoo.-— 1 nost'ri niedict con 4 scatole guàrlsoono'queste malattie nello stalo acuto, abbi-
aognandooe di più per le croniche. — Per, fisìtate fàlslfloaiioni ' • • , . , , — . ' , ; . . , ' • L. - • 
? I T l lPPTn 'A ' ' " ' ' " " " ' ' " ' ' ' " ' ^ sempre e non accettare, ohp.quel.le del profesaoto PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLÉANI che sola ne possioile la fedele rieeHa. (Vedasi dichiara-
0 1 l l l l I J W i i zione della Commissiona Ufficiala di»Berlino, 1 febbraio 1870. ,. • 

Onoreiok Signor Famiicista OTTAVIO GAILE^NJ, miano. -r- Vi compiego buono B. N. por altrettante Minio profuss'oré PORTA, non che/iflcon poioere per ocjita sedolioo, che da ben 7 anni 
esperimento lÌBlla; mia pr;Stica, sradicandone'le'/JletlfioVragie »! recanti ohe croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'oso coiae da istruzione che trovasi segnata dal 
prof. Porta. — Iti attesa dell'invio, con oòpsideiiasioi)e,icredotemi dott-. Baijint'at'grotario del Congresso Modico. — Pisa 21!'aà'ttembro 1878. ' >' . ' - • . , • , • • -

Lo pillole costano L. W . 9 0 la Beatola o L. 1> .30 il flaoon di polv,era.'8odativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco portai'.l'istruifo'nè chiara sul modo di usarla. — Cura completa tadicale 
delle sopradelltijnalaltie e del saiiiim, L. 25.'.^— Por-'oiAflódb'e'garanzia'deèli ammalati, in tutti i giorni vi sono distii)ti modiciVche visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti, anche per corrispon-

ad ogni liohiesta, itnmiti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
. . ,..n 

dott. Zampironi — CIVIDALE: fodrccca — MILANO : Stabilimento Carlo 
tutto le principali Farmacie del Regno, - -•• •• •l•\^u<i•;:•• 

l'arto&zs 

ore 1.4» «ut. 
, O.lQuit. 
„ 10.2^ itnt. 
„ ia.DOpom 
• ^H " . 8.80 . 

ORÀBIO BELLA FERMVIÀ 
'. Paitenze' 1 I 
SA rUNKZIA I 
ora 4.80 ant. dlcatto 

6.86 ant. ' ouinibna 
minto 

otanibus 
dirotto 

omoibuft 
Dmidbtia 
dirotto. 

- Àrrhl 
I A VKiMBZiA 
i oro 7.?.0 act. 
I , 0.46 ant. 
I » 1.40 p,-

„ 6.ao p. 
» 9-»6p. 
, 11.86 p. 

n'll.Ò6 ant. I oainìbus 
.., 3.05 p. diretto 
n 8.46 „ 1 ooiKibus 
I 8.— , I sMlio 

Arrivi 
IL UniNB 

oro 7.88 ani. 
n 9.64 ant. 
„ 8.88 p. 
„ 6.19 p. 

, anso ant 

DA. UDINB 

ore 6.60 ant. omnib. 
» 7.4^ àaX. dirotto 
„ lO.SOfttit. oaoib. 
„ 4.20 p. omnib. 

A FOMTSBUA 
ore 6,46 ant. 
, 9.42 ant, 
, 1.88 p.' 
; 7.26 p. 

DA PONTBKnA \ 
ore 6,80 ant. l omnib. 

• a.l34 p. I omnib. 
n 6.— p̂  I oamib. 
n tì.86 p. ' dirotte 

A UUIHB 
ore 9.10 ant. 
, 4.68 p. 
„ 7.86 p. 
, 8.a0 p. 

SA UOINit 
re 3.60 aot. 
, 7.64 ani. 
- IhT' „ 6.46 p. 
, 3.47 p. 

misto 
cmnìb. 
misto 
omnib. 
omnib. 

A TKIKSTIE 
ore 7,S7 ant. 
„ 11.21 ant. 

misto 
cmnìb. 
misto 
omnib. 
omnib. 

. 9.52 p. 
„ 12.88 p. 

1 OA TRIHSTK 
ore 7.20 ant. 

n 9.10 ant. 

» 4.60 p. 
„ 9.— p. 

omnib. 
omnib. 
misto 

omnibus 
misto 

A UDINE 
ore 10.— ant 
, 12.80 p. 
„ 4.30 p. 
, 8.08 p. 
. 1.11 ant 

UA USINB 

oro 7.47 ant. 
» 10.20 , 
„ 12.66 p. 
„ » . - p . 
» ?'JS P-
, 3.30 p. 

! A OIVIDAI.K 
' misto I oro 8,19 ant. 

; „ 10.63 „ 
» 1.27 p. 
, 8.82 p. 
„ 7.13 p. 
, fl.02p.. 

DA CIVIDALK 1 

ore 6.80 ant.| 

I „ 12.06 p. I 
' , 2.—p. I 

6.66 p. 
7,46 p. I 

misto 
I A UDINB 
oro 7.02 ani. 
' , • 8.47 , 
I , 12.87 p.' 

„ 2.S3 p. 
1 , 6.37 p. 
I , 8.17 p 

MAGNETISMO 
9! ' rcnt 'Rnnl di fulico successo ha ottenuto la 
celebre sonnambula ANNA D'AMICO e còotiiiua 
con edito a dare consulti per mEilattla, 
I signori ohe desiderano consultarla por corri-
flpondonza, scrivoranno ì principali statomi dt'lla 
malattia e invieranno, se proveniente d'Italia, 

jn vaglia di L. 5.80, e dall'E4i'ro L. O.2.T al-professor Pietro 
D'Amico Via Ugo [tassi n, 29 piano secondo iiologiia (Italia). 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere, Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

SSsccuxioiic accuraln e proniii di tutte 
le oiHliiHizIoui 

Prezzi conveniexLtissìxai 

^ f t - ^ SOIÈIETA RIUNITE ^ ^ ^ 

FLORIO e R U B À T T I N O 
,+j,—.. -— ' 

Capitalo ; 
Statutario 100,000,(^ -;- Emessa e versato 65,000,000 

aor!Q.pa,ÌEt3ia.®'3ato cai GJ-exa.o'và, 
Piazza Demarini, 1. 

(Continuazìona dei Sorrói U. PIAGGIO è F.) 

Parteniie dei Mesi di M&QQIO e GIUQNO 
Per Montevideu e'ISuenos-Aircs 

Vapore posialo WASHINGTON partirà il Ì 5 Maggio 1887 
» » REGINA MARGHERITA » 1 Giugno » 
» » PERSEO » 15 » 

Per Il io. «lancii'O e $i»an(os (Brasile) 
Vap. postale BENGALA . . . . . . . . partirà il 22 Maggio 1887 

»; » PARAGUAY , » 22 Giugno » 

Per VAIiPàRilSO, OÌLL40 ed altri scali del PàOlPICO 
partenza dirrititi ogni due mesi a cominoiare dal 16 Miggio 

col Bflporo WasAiMicMn. 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
zione :''0«no»tt, PtozJfl Marin!, 1, ed in UDINE, Vj'o Aqwieja, 14. 

Laboratorio pirotecnico 
fuori porta Oomona, al centro dell'ex-^Bersaglio 

con recapito per vendita e commissioni, 'oìOi'Àquileja n. 19 

Razzi a scoppio al cento L. 15.00 
» lumini variati al cento » 
» lumini a scoppio al conto » 

Rizznni guarnizione va'riata per cgnl pezzo » 
'»' » » D » paracadute in seta » 

Cindelo romane a soì stella . . . - . < » 
Correntin' ' , > 
Fàrrchi' ibi bengal» a oolori variali all'ett » 
Fuochi da giro o fissi con guarnizione per- ogni canna da 

grosso calibro » 
Bombe a uno-scoppio » 

» ' gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tutti in co-
tori v,>.riaiì, per ogni scoppio ' . )>' 

Girandole volanti, novità » 
Palloni-ae'reostati a metri 0.80 » 

» » » 1.50 » 
Polvere da sparo por mortaretti a prezzo di fabbrica. 

fiitlro oommiasione si eseguisce qualunque l'aisòro, assicuranHom 
un tiiton psilo. 

PONTAi^lNI GiySTO. 

2B.00 
36 00 ' 
—.75 

8.00 
—.35 
1.00 -

~.à) 

- 6 0 
8.00 

3.00 
6.00 

- , G 5 
1.50 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
e 

n A !.. i<« A ei I c II l'I 
p e r 1i| p r o n t a f(nar9(fRano 

doi 
'llallrcfldurft, (CntarrK l"oliuiii>-
.»a«|- « n r«n« l> lu l l , Toss i n e r ­
voso, T i s i I n c i p i e n t e e a ( n l 
l i r r t t a z l a n e d i p e t t o . 

T -̂ovate suporiori alle altre prepa­
razioni di tal genero. 

Approvate da notabilità meOichc ita­
liano.-

X*reinBatc c o n ntedogrllo 
d 'o ro o d ' a r g e n t o . 

a , " b a s e d.i - v e g e t a l i , 
ATTieSTÀTO H K n i C O 

Iklilano, il 0 febbraio lgS6. 
Il sottoscritto dichiara di aver esperimentalo le 

Vasliglie Antibronchitiche del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate tfjicaci nelle Tossi irrilaliiii.', dispiegando esse 
un'iizione sedativa pronta e durevole. 

Do». Pietro Bosisio 
Medico primario doH'Ospedalo 

Fato bone Fratelli. 

&*cr e o m p r o i ' J i r e VcFOetaieeia s i ^Mande ranno ' 
g r a t i s e f rune l i c , a d o g n i pei-sona e h o n o f a r à -
doniaisUa, a l I . f t l ioratorlo M^iStofanl t n V i t t o ­
r i o ' a l euKte l*asKlg:llo p e r prora . - '^P' 

UEPaSIV'l t 
in 

UDINE, alio l'armacio Ales s I , Co-1 
m^ll l , Vomesi ì i i t t l , I l l i t s iol l , I 
n é ' C a n d i d o , .PahrlH- » • ' '» ' ' "• 
eontl,-> O l r w i a m l -̂  r i l IppasEl , j 
P e t r a o c o . .tJ . -' l ' 
GEUONA,. n l l i a n l . . 
T0LME7.Z0, Chl | i ^s l , 
CODROII'O, Zu / i e l l l . 
LATlSANA, Cass i . 
lìEKTIOLO, C a n t o n i . 
l'AkUZZArSnniiaelt'. 
CGMEGlJAN'^lCoassInl. 
FAGAGNA, Mona«fil. 
MANZANO, S t r o l t t . 

TitlESTÉ, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , 
Eti&vasxl»l.' 
SPALATO (Dalmazia), Taoiffl . 
BOVEBRPO ,(Trentv)„,1'l»i>|cr, 
ALA,' I l e n o n l l i n l l , n i - à e l i e ^ l . | 

Prezzo delie scatole L. 0.60,' dotta doppia L. una, 
tutte le primarie farmacio del Regno e dell' Estero, 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed in j 

WBm^miaÉmi 
'Udine, 1887 — Tip. Mario Budniao 

file:///eila

